Preghiera in famiglia
prima del pasto domenicale
G. Nel nome del Padre…
T. Amen

G. Gesù è “Luce del mondo”. L’invito di Gesù a seguirlo è in vista della missione di diffondere questa sua luce. Tale invito, però, esige una conversione. Testimoniarlo con la vita e annunciare il suo Vangelo è portare la luce di Gesù a tutti.

Venne a Cafarnao perché si adempisse

ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaia

T. Dopo duemila anni, Signore, il tuo invito risuona inalterato: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!». Tu, Gesù, non ti stanchi mai di chiederci questo cambiamento del cuore e dell’intelligenza, dello sguardo e della volontà.  Lo sai bene che siamo tentati di ricondurre ogni cosa alle nostre proporzioni, ai nostri ritmi, ai nostri bisogni, alle nostre attese.  Signore Gesù, fa’ che ciascuno di noi sia pronto a seguirti quando ci chiami nel bel mezzo delle attività frenetiche di ogni giorno. Amen

Ripeti spesso e vivi oggi la parola:

“Il Signore è mia luce e mia salvezza” (Sal 26)
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3ª Domenica del Tempo Ordinario
26 Gennaio 2020
Il Signore è mia luce e mia salvezza
Commento al Vangelo (Mt 4,12-23) tratto dal Messalino
 “Sulla Tua Parola" di gennaio-febbraio 2020
Gesù è stato per quaranta giorni nel deserto, tentato dal diavolo. Nel Vangelo odierno, avrebbe potuto godersi un periodo di tranquillità. Invece no. A Causa dell’arresto di Giovanni il Battista decide di lasciare Nazareth e si ritira nella città di Cafarnao, sui confini della Galilea. 
È un confine non solo geografico, con tutto ciò che questo comporta: sincretismo religioso, infedeltà all’unico Dio, approvazione di usi e costumi dei popoli pagani. Una situazione di “periferia esistenziale”, per usare una categoria tanto cara a Papa Francesco.
Ed ecco che questo imprevisto, esito della cattiveria di Erode, si trasforma per quel territorio e per quella popolazione nella realizzazione della promessa di Dio per mezzo del profeta Isaia. Nulla di ciò che accede è fuori dall’azione misteriosa e previdente del Padre. 
Il mistero del male, pur in tutta la sua drammaticità, non ha l’ultima parola nella vita del credente. Gesù si ritira, ma il suo non è un ritirarsi depresso, di chi impreca contro la malasorte. Diventa l’occasione per chiamare alcuni ad una sequela più coinvolgente, una sequela che chiede di mettere in gioco tutta la vita, il proprio lavoro, la propria famiglia, i propri affetti, il proprio futuro. Inizia quel cammino di fede che ha come esito l’esperienza del centuplo quaggiù e la vita eterna.

Il profeta Isaia annuncia la speranza: “La notte ha le ore contate, arriverà anche per te la luce, quella vera”. Arriverà anche per noi, sempre in bilico sul confine tra fedeltà e infedeltà, tra sacro e profano. Anzi, per noi quella profezia si è già avverata grazie all’incarnazione del Figlio di Dio: Gesù il Galileo.
Calendario Liturgico Settimanale

3ª Settimana del Tempo Ordinario (A)
	26
DOMENICA
	3ª Domenica del Tempo Ordinario
Ore   8.30

Ore 10.30



	27
LUNEDÌ
	S. Angela Merici, vergine della Chiesa veronese (m)
Ore   8.00




	28
MARTEDÌ
	S. Tommaso d’Aquino (m)
Ore 18.30




	29
MERCOLEDÌ
	S. Valerio
Ore   8.00




	30
GIOVEDÌ
	S. Martina
Ore 18.30




	31
VENERDÌ
	S. Giovanni Bosco (m)
Ore 18.30




	1
SABATO
	S. Severo
Ore 18.30



	2
DOMENICA
	Presentazione di Gesù al Tempio (f)
Ore   8.30

Ore 10.30




Avvisi della parrocchia

· Sabato 1 Febbraio il Centro di distribuzione Caritas sarà aperto a Cavalcaselle dalle ore 8.30 alle 10.00.
31 Gennaio – S. Giovanni Bosco
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